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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- il  Decreto-Legge  28  aprile  2009  n.39,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  24  giugno  2009,  n.77  e,  in
particolare, l'articolo 11, con il quale viene istituito
un fondo per la prevenzione del rischio sismico;

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile
n.532  del  12  luglio  2018  pubblicata  sulla  G.U.  della
Repubblica  Italiana,  n.169,  del  23  luglio  2018,
“Attuazione dell'articolo 11 del decreto-legge 28 aprile
2009 n.39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno  2009,  n.77”,  in  materia  di  contributi  per
interventi di prevenzione del rischio sismico (di seguito
O.C.D.P.C. n.532/2018);

- il  Decreto  del  Capo  del  Dipartimento  della  Protezione
Civile (di seguito Decreto C.D.P.C.) del 9 agosto 2018
“Ripartizione relativa all’annualità 2016 dei contributi
per  gli  interventi  di  prevenzione  del  rischio  sismico,
disciplinati  dall’ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento
della protezione civile n.532 del 12 luglio 2018, adottata
in  attuazione  dell’articolo  11,  del  decreto-legge  28
aprile  2009,  n.  77”,  pubblicato  sulla  G.U.  n.224  del
26/09/2018, che ripartisce le risorse tra le Regioni e in
particolare  assegna  alla  Regione  Emilia–Romagna  un
finanziamento complessivo pari ad € 4.368.419,39 di cui:

 € 492.640,80  per  il  finanziamento  di  studi  di
microzonazione  sismica  e  analisi  della  condizione
limite  per  l’emergenza  di  cui  all’art.2,  comma  1,
lett. a) dell’O.C.D.P.C. n.532/2018;

 € 3.875.778,59  per  interventi  strutturali  di
rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o,
eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli
edifici  pubblici  strategici  e  rilevanti  o  edifici
privati  di  cui  all’art.2,  comma  1,  lettere  b),  c)
dell’O.C.D.P.C. n.532/2018;

- la  nota  del  Dipartimento  della  Protezione  Civile  di
trasferimento  alla  Regione  Emilia-Romagna  dell’importo
complessivo  di  €  4.368.419,39,  registrata  al  prot.  n.
PG.2018.630943 in data 16/10/2018;

- il Decreto Legge 25 luglio 2018, n.91, recante “Proroghe
di  termini  previsti  da  disposizioni  legislative”  ed  in
particolare l’articolo 13, comma 1-bis “Spazi finanziari
Regioni”  con  il  quale,  al  fine  di  favorire  gli
investimenti  da  realizzare  attraverso  l'utilizzo  dei
risultati di amministrazione degli esercizi precedenti, ha
assegnato alle Regioni spazi finanziari nell'ambito dei

Testo dell'atto
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patti  nazionali,  secondo  quanto  previsto  dalla  legge
relativa al pareggio di bilancio;

- la  nota  NP/2019/2797  del  24  gennaio  2019  “Assegnazioni
risorse per spese d’investimento anno 2019” dell’Assessora
al Bilancio, Riordino Istituzionale, Risorse Umane e Pari
opportunità  con  la  quale,  in  attuazione  della  predetta
normativa, sono stati definiti i criteri per l’utilizzo
della quota assegnata alla Regione Emilia-Romagna;

Vista inoltre la deliberazione della Giunta regionale
del 03 dicembre 2018, n.2047, recante “O.C.D.P.C. 12 luglio
2018, n.532 – Annualità 2016 – Attuazione dell’art.2, comma
1, lett. a), b). Approvazione dei criteri, delle linee guida
e  delle  indicazioni  tecniche  e  procedurali  per  la
presentazione dei progetti, l’attribuzione, la concessione e
la  liquidazione  dei  contributi  per  la  realizzazione  di
interventi  di  riduzione  del  rischio  sismico  in  edifici
pubblici strategici e rilevanti e per studi di microzonazione
sismica”  che,  tra  l’altro,  dà  atto  della  destinazione
dell’importo  pari  a  €  3.875.778,59  per  gli  interventi  di
prevenzione  del  rischio  sismico  su  edifici  pubblici
strategici e rilevanti di cui all’art.2, comma 1, lett. b)
dell’O.C.D.P.C. n.532/2018;

Ritenuto di procedere scorrendo la graduatoria redatta
per  l’annualità  precedente  2018  (O.C.D.P.C.  n.344/2016),
approvata  con  determinazione  dirigenziale  n.20256  del
14/12/2017,  aggiornata  inserendo  le  segnalazioni  urgenti
pervenute  successivamente  all’approvazione  di  detta
determinazione  che,  a  seguito  di  verifiche  sulla
documentazione prodotta e di sopralluoghi effettuati sugli
stessi  edifici,  sono  state  riconosciute  tali  da  parte  di
questo Servizio;

Dato atto che:

- le  proposte  di  priorità  sono  conservate  agli  atti
d’ufficio di questo Servizio;

- ai sensi della D.G.R. n.2047/2018, la graduatoria è stata
pubblicata  sulla  pagina  web  del  Servizio  Geologico,
Sismico  e  dei  Suoli  della  Regione  (link:
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/temi
/sismica/interventi-di-riduzione-del-rischio-sismico/art-
11-dl-28-aprile-2009-n39/ordinanza-del-cdpc-n-532-del-
2018-e-documenti-correlati)  in  versione  provvisoria,  per
consentire lo svolgimento dei sopralluoghi necessari negli
edifici collocatisi in posizione utile a beneficiare di
finanziamento;

- a fronte delle integrazioni ricevute relativamente a detta
graduatoria provvisoria e dei sopralluoghi effettuati, è
stata  pubblicata  sulla  pagina  web  sopra  indicata  la
versione definitiva della graduatoria;
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- in  analogia  a  quanto  effettuato  per  l’annualità
precedente, sono stati ammessi a finanziamento gli edifici
scolastici  ancorché  in  classe  3  situati  nell'elenco  in
posizione utile per il contributo, e dunque caratterizzati
da rilevanti criticità, nel rispetto del limite del 40%
dell’importo totale, previsto dall’art.2 comma 1 lett. b)
dell’O.C.D.P.C. n.532/2018;

- l’importo del contributo è stato determinato moltiplicando
il “costo convenzionale”, distinto in base alla tipologia
di intervento di cui al comma 1 dell’art.8 dell’O.C.D.P.C.
n.532/2018, per il volume lordo dell’edificio soggetto ad
intervento;

- ai  sensi  della  deliberazione  di  Giunta  regionale
n.2047/2018 sopra citata, i contributi degli interventi
utilmente ammessi a finanziamento che risultavano elevati
rispetto  all’importo  complessivo  disponibile  in  ragione
delle rilevanti volumetrie della costruzione (art.10, c.2
dell’O.C.D.P..C n.532/2018), sono stati rimodulati al fine
di ottimizzare l’impiego dell’ammontare complessivo delle
risorse disponibili per finanziare il maggior numero di
interventi;

- con nota prot. PG.2019.0261102 del 15/03/2019 indirizzata
ai Soggetti beneficiari è stato richiesto il Codice Unico
di Progetto (CUP) per gli interventi strutturali ammessi a
finanziamento (art.2, comma 1, lett.b);

- successivamente  alla  pubblicazione  della  graduatoria
definitiva,  il  Comune  di  Pievepelago  ha  comunicato  con
nota  acquisita  agli  atti,  prot.  n.  PG.2019.0274711  del
20/03/2019,  che  non  intende  più  essere  ammesso  al
finanziamento e ne richiede lo stralcio dalla graduatoria
definitiva, comportando una modifica del piano definitivo
degli interventi e dei relativi importi (Allegato A);

Rilevato che:

- per  gli  edifici  collocati  utilmente  in  graduatoria  la
tipologia di intervento risulta essere di miglioramento
sismico o demolizione/ricostruzione;

- in  ottemperanza  del  comma  5,  art.9  dell’O.C.D.P.C.
n.532/2018, “nel caso in cui dalla progettazione risulti
non  possibile  raggiungere,  attraverso  il  miglioramento
sismico,  la  percentuale  del  60%,  la  tipologia
dell’intervento  potrà  essere  ridotta  al  rafforzamento
locale, laddove ne esistano le condizioni, con una nuova
progettazione  debitamente  rendicontata  economicamente  e
tecnicamente,  che  comunque  dovrà  garantire  interventi
strutturali sulle parti più vulnerabili dell’edificio. La
Regione provvederà a ricalcolare il finanziamento secondo
i parametri indicati al comma 1, lettera a) dell’articolo
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8  e  alla  rimodulazione  del  Programma,  comunicandolo  al
Dipartimento”;

Considerato che per lo svolgimento di tutte le attività
finalizzate alla realizzazione degli interventi strutturali
di cui trattasi, devono essere rispettate le modalità e le
tempistiche di cui all’Allegato B2 alla D.G.R. n.2047/2018;

Atteso che:

- entro 4 mesi dalla pubblicazione sul BURERT della presente
determina  di  approvazione  del  piano  dei  contributi  si
dovrà  procedere  all’affidamento  dell’incarico  per  la
progettazione esecutiva dell’intervento;

- per le motivazioni precedentemente espresse, la somma di €
3.875.778,59 destinata agli interventi di prevenzione del
rischio sismico su edifici pubblici strategici e rilevanti
di  cui  all’art.2,  comma  1,  lett.  b)  dell’O.C.D.P.C.
n.532/2018, non è sufficiente a soddisfare le rimanenti
richieste di finanziamento pervenute;

- i  contributi  relativi  all’annualità  2016,  oggetto  del
presente  provvedimento,  determinati  secondo  le  modalità
contenute nell’O.C.D.P.C. n.532/2018, sono da considerarsi
quali importi massimi, ed eventuali ulteriori somme che si
rendessero  necessarie  per  la  realizzazione  degli
interventi  saranno  a  carico  di  ciascun  soggetto
beneficiario del contributo;

Dato atto che come disposto dalla D.G.R. n.2047/2018,
il Dirigente regionale competente provvederà con propri atti
all’attribuzione, alla concessione, alla liquidazione e alla
revoca dei contributi di cui sopra, così come alle eventuali
proroghe delle tempistiche previste dall’Ordinanza suddetta e
a  quanto  altro  necessario  per  la  realizzazione  degli
interventi, secondo le modalità riportate negli Allegati B1 e
B2,  sulla  base  della  normativa  vigente  e  ai  sensi  della
deliberazione n.2416/2008 e ss.mm., nonché nel rispetto dei
princìpi e postulati sanciti dal D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.
in base ai quali l’impegno e la liquidazione delle somme
verranno determinati in base al cronoprogramma delle spese
per stati di avanzamento lavori formulato e trasmesso dai
soggetti beneficiari;

Considerato  che  occorre  procedere  all’approvazione
della graduatoria e del piano degli interventi strutturali di
prevenzione sismica sugli edifici strategici e rilevanti di
cui all’Allegato A per complessivi € 3.875.778,59;

Atteso che, ai fini dell’utilizzo della quota assegnata
a  codesta  Amministrazione  regionale  per  la  realizzazione
degli  interventi  indicato  nell’allegato  A  alla  presente
determinazione  sono  state  rispettate  le  modalità  e  le
tempistiche previste dall’O.C.D.P.C. n.532/2018;
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Richiamato  il  decreto  legislativo  29  dicembre  2011,
n.229 avente ad oggetto “Attuazione dell'articolo 30, comma
9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
in  materia  di  procedure  di  monitoraggio  sullo  stato  di
attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo
dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo
opere e del Fondo progetti”; 

Visti:

- la legge 16 gennaio 2003 n. 3 "Disposizioni ordinamentali
in materia di pubblica amministrazione" ed in particolare
l'art.  11  "Codice  unico  di  progetto  degli  investimenti
pubblici";

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136”;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e succ. mod.;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.122  del
28/01/2019  avente  ad  oggetto,  “Approvazione  piano
triennale di prevenzione della corruzione 2019 -2021”;

- la deliberazione di Giunta regionale n.486 del 10/04/2017
ad  oggetto  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l'applicazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dal d.lgs. n.33 del 2013. Attuazione del piano triennale
il D.L. 7/05/2012, n.52 convertito con modificazioni dalla
L. 6/07/2012, n.94;

Considerato inoltre che, sulla base delle valutazioni
eseguite  dal  Servizio  Geologico,  sismico  e  dei  suoli,  i
soggetti  di  cui  all’allegato  A  hanno  provveduto  ai  sensi
della  L.  3/2003,  a  richiedere  alla  competente  struttura
ministeriale  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP)  con
riferimento  all’intervento  del  piano,  come  risulta
dall’Allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente deliberazione;

Richiamate:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
Regione Emilia - Romagna” e s.m.;
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- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42", e s.m.i.;

- la L.R. 15 novembre 2001, n.40, per le parti in essa  la
L.R.  23  dicembre  2016,  n.26  “Disposizioni  per  la
formazione del bilancio di previsione 2017-2019 (legge di
stabilità regionale 2017);

- la  L.R.  27  dicembre  2018,  n.25  “Disposizioni  per  la
formazione del bilancio di previsione 2019-2021 (Legge di
stabilità  regionale  2019)”  pubblicata  sul  B.U.  del  27
dicembre 2018 n.410;

- la L.R. 27 dicembre 2018, n.26 “Bilancio di previsione
della  Regione  Emilia-Romagna  2019-2021”  pubblicata  sul
B.U. del 27 dicembre 2018 n.411;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.2301  del  27
dicembre  2018  avente  ad  oggetto  “Approvazione  del
documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  bilancio
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2019-2021.”;

Richiamate  inoltre  le  deliberazioni  della  Giunta
regionale:

- n.2416 del 29 dicembre 2008, avente per oggetto "Indirizzi
in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture  e  sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e
successive modificazioni;

- n.468  del  10/04/2017  “Il  sistema  dei  controlli  interni
nella Regione Emilia-Romagna”;

- n.622 del 28/04/2016, n.702 del 16/05/2016, n.1107/2016 e
n.1059 del 03/07/2018;

Attestato:

- che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

- la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

Per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  che  si
intendono qui richiamate:

1) di approvare la graduatoria e il piano degli interventi
prioritari  di  miglioramento  sismico  o  demolizione/
ricostruzione su edifici pubblici strategici e rilevanti
di  cui  all’art.2,  comma  1,  lett.  b)  dell’O.C.D.P.C.
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n.532/2018, in attuazione della deliberazione della Giunta
regionale  del  03  dicembre  2018,  n.2047,  indicati  nella
tabella  di  cui  all’Allegato A,  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento, come modificati a
seguito della rinuncia da parte del Comune di Pievepelago,
per complessivi € 3.875.778,59;

2) di dare atto che il Codice Unico di Progetto attribuito
agli interventi dalla competente struttura ministeriale è
indicato  nella  tabella  di  cui  all’Allegato  A,  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3) di  stabilire  che  entro  4  mesi  dalla  pubblicazione  sul
BURERT della presente determinazione si dovrà procedere
all’affidamento  dell’incarico  per  la  progettazione
esecutiva dell’intervento;

4) di dare atto inoltre:

  che,  per  lo  svolgimento  di  tutte  le  attività
finalizzate  alla  realizzazione  degli  interventi
strutturali negli edifici di cui all’Allegato A sopra
richiamato, devono essere rispettate le modalità e le
tempistiche di cui al punto 4 dell’Allegato B2 alla
D.G.R. n.2047/2018, qui richiamate:

- entro 12 mesi dalla data di adozione dell’atto di  
concessione/impegno  di  spesa  dell’importo
riconosciuto  con  il  visto  di  congruità  tecnico-
economica,  la  comunicazione  dell’affidamento  dei
lavori;

- entro 36 mesi dalla data di adozione dell’atto di  
concessione/impegno  di  spesa  dell’importo
riconosciuto  con  il  visto  di  congruità  tecnico-
economica,  la  comunicazione  degli  atti  di
contabilità finale, gli effettivi dati dimensionali
dell’intervento, il grado di sicurezza iniziale ed
il  grado  di  sicurezza  conseguito  a  seguito
dell’intervento stesso;

  che  gli  importi  relativi  all’annualità  2016,
oggetto del presente provvedimento, determinati secondo
le modalità contenute nell’O.C.D.P.C. n.532/2018, sono
da  considerarsi  quali  importi  massimi,  ed  eventuali
ulteriori somme che si rendessero necessarie per la
realizzazione  degli  interventi  saranno  a  carico  di
ciascun soggetto beneficiario del contributo;

  che con proprio provvedimento si provvederà alla
concessione e liquidazione dei contributi, secondo le
modalità  riportate  nell’Allegato  B2  della  D.G.R.
n.2047/2018,  sulla  base  della  normativa  vigente,  ai
sensi della deliberazione di G.R. n.2416/2008 e ss.mm.,
nonché nel rispetto dei princìpi e postulati sanciti
dal  D.lgs.  n.118/2011  e  ss.mm.,  in  seguito
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all’iscrizione  nel  bilancio  regionale  delle  somme
indicate nel visto di congruità tecnico economico;

  che le  somme  non  concesse  o  revocate  possono
essere  utilizzate  per  l’annualità  seguente,  per
ulteriori  interventi,  ai  sensi  dell’art.15
dell’O.C.D.P.C. n.532/2018;

  che le  eventuali  economie  che  si  rendessero
disponibili  a  conclusione  delle  opere  previste  nel
piano  degli  interventi  approvato,  rimangono  a
disposizione  della  Regione  Emilia-Romagna  per
l’annualità  successiva,  ai  sensi  dell’art.15
dell’O.C.D.P.C. n.532/2018;

  che, per quanto previsto in materia di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative
richiamate in parte narrativa;

5) di  trasmettere  il  presente  provvedimento  ai  Comuni
interessati;

6) di  provvedere  alla  pubblicazione  della  presente
determinazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della
Regione Emilia-Romagna.

Fabio Rombini
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Allegato A

GRADUATORIA  E  PIANO  DEGLI  INTERVENTI  STRUTTURALI  PRIORITARI  DI

MIGLIORAMENTO  SISMICO  O  DI  DEMILIZIONE/RICOSTRUZIONE  DI  EDIFICI

PUBBLICI STRATEGICI E RILEVANTI,  AI SENSI DELL’ART.2,  COMMA 1, LETT. B)

DELL’ORDINANZA CDPC N. 532/2018.

N.
progr.

Prov. Comune Codice CUP
Denominazione

Edificio
Tipologia

intervento
Soggetto

Attuatore
Importo

1 PC Agazzano D84C18000110002
Palazzo

Comunale
Miglioramento

Sismico
Comune di 
Agazzano

 € 998.433,02 

2 RE Toano F75G18000310006
Scuola primaria

di Cavola
Demolizione

Ricostruzione

Comune di 

Toano
 € 370.000,00 

3 RN Rimini C91I16000020001 Scuola Primaria
Boschetti Alberti

Miglioramento
Sismico

Comune di 
Rimini

 € 729.179,68 

4 MO
Savignano
sul Panaro C91I18000050004

Centro Civico
Comunale

Miglioramento
Sismico

Comune di 
Savignano 
sul Panaro

 € 500.483,20 

5 RN San Leo D24C16000050002
Palazzo della

Rovere
Miglioramento

Sismico
Comune di 
San Leo

 € 457.500,00 

6 MO Spilamberto G44C19000000002 Edificio
comunale

Miglioramento
Sismico

Comune di 
Spilamberto

 € 820.182,69 

Importo totale Euro 3.875.778,59
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